Centro Servizi per il Volontariato di Modena                                            Progetto “Verso la Casa delle Culture – 2004”


Modena, 26 giugno 2004

                         





   Alla Direttrice CSV

                                     Al Presidente Consulta Provinciale dell’Immigrazione

                                                                         Alle Associazioni della rete

Oggetto: report percorso formativo – nell’ambito del progetto “Verso la Casa delle Culture” – del 5 giugno 2004
Al quinto incontro formativo,  indetto per il giorno 5 giugno 2004, presso la Polisportiva San Faustino,  oltre alla dottoressa Emma Melloni, formatrice e facilitatrice del gruppo, e al  coordinatore del progetto “Verso la Casa delle Culture”, Girolamo Stàltari, hanno partecipato:

	Associazione
	Partecipazione

	Consulta Provinciale dell’Immigrazione


	assente giustificato


	ARFA


	assente

	Associazione Assalam


	esclusa dal percorso formativo

	Associazione Cittadini Ghanesi


	Thomas McCarthy 

	Associazione Culturale del Marocco


	assente

	Associazione Culturale Democratica Iraniana a Modena
	Kazemijazi Morteza

	Associazione Donne nel Mondo


	assente giustificata


	Associazione Egiziana


	assente

	Associazione Lavoratori Commercianti del Marocco


	Hafid El Jilali

	Associazione Nigeriana Modena e Provincia


	esclusa dal percorso formativo

	Socio-Culturale dello Sri Lanka


	esclusa dal percorso formativo

	Centro Lavoratori stranieri CGIL


	Laaouini Mustapha 

	Circolo Culturale Multietnico Milinda


	Alessandra Varvaro

	Comunità Ortodossa di Modena


	 Osvaldo Laucella

	Unione Cattolica Africana


	Patrick Umoh

	ACLI


	assente giustificata

	ARCI Nuova Associazione


	Lilya Hamadi

	AVPA Croce Blu Modena


	assente giustificata

	Caritas Diocesana


	Giuseppina Caselli 

	Associazione Culturale Integra


	assente giustificata

	Associazione DAWA


	Taila Kindi

	Associazione Differenza Maternità Modena


	assente giustificata

	Associazione Gruppo Donne e Giustizia


	Domenica Colapietro

	Associazione Nord Africa


	Essaid Fatima

	Casa per la Pace


	Renata Matteucci

	Centro Documentazione Donna


	Chiara Bosi

	Overseas


	esclusa dal percorso formativo 

	Unione Donne in  Italia (UDI) Modena


	Rosanna Galli

	Porta Aperta Modena


	esclusa dal percorso formativo

	ANOLF CISL Modena


	esclusa dal percorso formativo

	Associazione Lavoratori Somali


	Abui Ali Hassan 

	Associazione Ucraina Kievskaya Rus
	Marco Coltellacci

	Associazione Ivoriani modena e Provincia (AIMP)
	assente

	Unione Donne Migranti per la Pace
	Hassan Ali Nurto


L’incontro inizia alle 10,15.

Coordinatore  Quattro comunicazioni.

La volta scorsa mi avevate affidato il compito di fare una mappatura del quartiere. Mi avevate chiesto di trovare e riportare istituzioni e opinion leader. Nella cartella che ho distribuito troverete dodici fascicoletti:

1. circoscrizioni;

2. chiese e parrocchie;

3. scuole;

4. polisportive;

5. negozi;

6. distributori;

7. parrucchieri ed estetisti;

8. farmacie;

9. palestre;

10. musei;

11. associazioni culturali;

12. teatri.

In ogni fascicoletto – tranne nel primo – troverete riportati su una cartina istituzioni o  attività commerciali o centri culturali. Per ognuno c’è poi l’indirizzo e – non sempre – il numero telefonico.

L’area di ricerca -  come le categorie -  è volutamente ampia. Ho pensato che è meglio per voi scegliere nell’abbondanza che arrabattarvi nella ristrettezza.


Problema dei fondi destinati all’inaugurazione. Al CSV mi hanno detto che è possibile utilizzarli per altri eventi simili. Correttezza però vorrebbe – l’alto budget era stato giustificato anche dall’evento “inaugurazione – che si decidesse di congelarli e utilizzarli quando la Casa delle Culture sarà aperta. Preciso che lo slittamento dell’inaugurazione, prevista - nella programmazione  CSV del 2004 -  per gennaio-febbraio 2005,  è dovuto solo al ritardo con cui la Sovrintendenza ha approvato il progetto. Nessun ripensamento politico. Ci sono delibere di Giunta.


Interviste. Nell’altra stanza il vice-direttore del CSV. Giovanni Bursi, sta intervistando per il bilancio sociale Thomas McCarthy e Marco Coltellacci. Ho scelto Thomas in quanto Coordinatore del Coordinamento delle Associazioni straniere, e Marco perché ogni tanto dovete pur concedermi un po’ di arbitrio. 

Spero che non ve ne abbiate a male.


Richiesta di adesione al percorso formativo. La signora Nurto (già Associazione Donne nel Mondo) ha fondato una nuova associazione, Unione Donne Migranti per la Pace, e mi ha chiesto di aderire al gruppo. Quando si decise la natura di gruppo chiuso, si lasciò tuttavia uno spiraglio: si potevano accettare nuove adesioni se portavano un valore aggiunto e se non intralciavano il lavoro formativo. La signora Nurto, a vario titolo, ha partecipato a questo percorso e non creerà, a mio parere, nessun rallentamento. Ad ogni modo sarete voi a decidere.

Il gruppo decide di accettare la richiesta.  

Melloni Ho riletto il verbale: emergono sempre delle cose interessanti. La volta scorsa sembrava che non si  stesse producendo nulla. In realtà si sono prodotte delle idee molto significative.

Riassumo il passaggio che avete fatto. Siete partiti da un problema: la Casa si apre e l’apertura può provocare anche reazioni negative. Indifferenza ma anche opposizione.

Se questo è il problema, è bene preparare il terreno. Dire: <<Stiamo arrivando>>. Primo passaggio. Secondo passaggio: informare forse non basta. Voi dovete costruire una relazione di fiducia, di collaborazione. Non dire semplicemente: <<Siamo queste persone e faremo queste cose>>. Proviamo invece a costruire questa relazione, questo rapporto con chi ci ospiterà. E il passaggio che avete fatto è stato molto bello. Avete recuperato l’esperienza del vostro arrivo: la necessità, per voi allora singoli, di creare una relazione con il quartiere che vi ospitava, superando le barriere della non accettazione e dell’indifferenza.

Come facciamo a costruire questa relazione? Come facciamo a suscitare l’accoglienza e a stimolare gli altri a lavorare con noi per costruire un quartiere nuovo?

Dal problema che avete individuato, siete giunti a definire la strada che volete percorrere per superarlo. Non è solo contrattazione ma relazione di fiducia tra Casa e quartiere: insieme per costruire una nuova identità. Avete definito con molta chiarezza l’obiettivo finale.

Per raggiungerlo bisogna fare passi preliminari. Conoscere chi ci abita: ecco la ragione delle mappe preparate da Girolamo.

Ora dobbiamo pensare come costruire un percorso di avvicinamento con i singoli soggetti  del quartiere in modo che si arrivi al giorno dell’inaugurazione con il contributo di tutto il territorio.

Altra cosa importante: dentro il quartiere c’è la gente, ma anche i livelli più alti, di direzione, di coordinamento.

Ora dobbiamo vedere cosa c’è nel quartiere e decidere da dove partire. Se prendiamo le parrucchiere – si ironizzava prima con Girolamo -  cosa dobbiamo andare a dire? Qual è il valore aggiunto che porteremo alle parrucchiere? Se prendiamo le scuole, che cosa possiamo dire? come lo diremo?

Scegliamo un target. Decidiamo cosa dire di noi stessi e quale tipo di relazione dobbiamo cercare. Faremo - in sintesi -  micro-progetti, forse abbastanza simili, ma separati perché il supermercato necessiterà di un linguaggio, di una comunicazione diversa da una scuola. Ma anche all’interno delle scuole i linguaggi dovranno essere diversi.

Oggi farei questo tipo di lavoro. Prendiamo dei riferimenti precisi: partiamo dalle polisportive, dalle scuole o dai negozi? Partiamo dalle dirigenze o da tutti?

Oggi possiamo ragionare insieme su un target, la prossima volta possiamo dividerci in gruppetti per decidere le modalità d’approccio.

Matteucci La mappatura è troppo ampia. Va bene che sia così ampia?

Coordinatore Rispiego (la signora Matteucci non era ancora entrata al momento delle quattro comunicazioni): è stata una scelta voluta: nella mappatura ho voluto dare il maggior numero di informazioni possibili. Con alcune voci sono andato ben al di là delle vostre richieste. Ma questo non significa che dovete contattare tutto quello che ho segnalato. Sta a voi scegliere.

Melloni Dovete sceglierlo in base agli obiettivi che vi proponete. Per le scuole è meglio allargarsi, con i negozi no, ad esempio. La zona dovete definirla in base agli interessi che avete. Sono scelte che dovrete fare insieme.

Galli Manca ancora il dato della popolazione straniera sul territorio e nelle scuole. E’ un dato da cui non possiamo prescindere. Abbiamo bisogno di riempire con dati statistici questi luoghi che abbiamo individuato. Se siete d’accordo andrei a cercare anche questi dati.

Mc Carthy Anche fuori dal quartiere?

Galli No, dentro il quartiere.

Jilali Voglio dire tre cose. 

Degli incontri con le scuole, con le parrocchie, con le polisportive ne avevamo già parlato tempo fa ed era emersa la necessità che a questi incontri partecipassero anche cittadini italiani delle associazioni. 

Seconda cosa. Vorrei che si facessero – dentro la Casa – anche incontri con la cittadinanza. Per abbattere le barriere, per farci conoscere, per far capire come mai siamo qui (molti italiani sono immigrati). Per far capire che i cittadini stranieri sono una risorsa. 

Terza cosa: meglio lavorare sul quartiere.

Hamadi Vorrei che qualcuno ci riportasse alle cose da fare, altrimenti rischiamo di parlarci addosso. Per il momento dobbiamo parlare di quello che precede l’apertura della Casa. Sulla sensibilizzazione del quartiere.

Altro lavoro preliminare: dobbiamo avere – lo aveva posto Kindi il mese scorso –un linguaggio comune. È importante la collegialità. Siamo sicuri che tutti abbiamo la stessa idea della Casa? 

Dobbiamo lavorare su questo.

Melloni Questo importante  discorso preliminare lo faremo mentre prepariamo gli incontri.

Hamadi I dati sono importanti, però dobbiamo decidere quando utilizzarli e quando celarli. Col cittadino timoroso, certi dati possono aumentare la diffidenza.

Melloni Tutti questi dati sono importanti. Li infiliamo nelle nostre cartelle e poi decidiamo come e quando utilizzarli.

Ora farei la scelta: oggi prendiamo un target preciso. Su cosa iniziamo a lavorare?

La signora Nurto (Unione Donne Migranti per la pace), appena entrata, espone ai presenti la natura della sua associazione.

Kindi Facciamo un giro per capire l’opinione di ciascuno di noi.

Melloni È una buona idea. Voi che ne pensate?

Umoh E’ meglio iniziare con le scuole. Attraverso i bambini i genitori possono capire tante cose.

Melloni Pensate a una cosa con cui iniziare a esercitarvi.

Laaouini (all’inizio il signor Laaouini ha una voce molto flebile: forse ho travisato il suo pensiero) Sport, cucina e musica sono stati sempre ottimi strumenti di integrazione.

Kindi Scegliere una categoria non significa escludere le altre.

Mc Carthy La cucina, lo sport e la musica: sono idee a cui abbiamo già pensato. Ma poi ci siamo chiesti: chi ci conosce? E allora dobbiamo prima fare un approccio con le istituzioni del quartiere. Dire: sta nascendo la Casa. La festa ci sarà, ma verrà dopo questo lavoro di relazione.

Melloni  Ci sono due idee: 

1. costruire dei minigruppi che costruiscono una relazione;

2.  facciamo due o tre iniziative nel quartiere prima di aprire la Casa.

Quest’ultima sembra un’iniziativa indifferenziata.

Quella a cui pensiamo è un’iniziativa più silenziosa,  ma vado a definire meglio chi sono. In un’iniziativa il messaggio è più generico. Con target differenziati invece faccio un passo in più nel definire cosa voglio offrire ai singoli interlocutori.

Laucella Mi sembra che ciascuno di noi abbia un’idea personale. Bisogna definire un’idea comune e condivisa.

Matteucci L’incontro con le polisportive è un incontro con persone. Si incontra il Consiglio e lì si racconta ciò che ci diciamo qui. E si chiede cosa stanno facendo loro per agevolare l’entrata delle persone straniere nella Polisportiva.

Hamadi Ma anche quello che possiamo fare noi per loro.

Matteucci Potranno dirci anche come possiamo fare per interloquire, entrare in relazione con le persone, i gruppi della Polisportiva. Lo stesso vale per la scuola. 

Laucella Se dobbiamo iniziare con una polisportiva, iniziamo con questa.

Melloni Vedete: appena ci addentriamo nelle cose, le questioni si articolano. Prima di entrare bisogna coinvolgere il Consiglio.

Hamadi Ma prima ancora il Presidente della polisportiva

Melloni Ricapitoliamo: primo passaggio Presidente, poi Consiglio, poi singoli soci. Infine singoli gruppi della Polisportiva che fanno diverse attività. Ricchezza e articolazioni da usare: noi  Casa delle Culture possiamo fare con voi questo. Voi cosa potete fare con me? Prefigurare, insomma, delle attività che potrebbero nascere. Creare aspettative reciproche. 

Hamadi  Dobbiamo anche tener conto che se la nostra presenza non serve, la cosa si ferma lì. Bisogna quindi che impariamo a venderci bene.

Jilali Dobbiamo riuscire a raggiungere i gruppi della Polisportiva, i gruppi che si occupano di sport, di cultura. Non possiamo pensare di non entrare in relazione con questi gruppi perché noi faremo parte del quartiere.

Bisogna quindi andare oltre il Consiglio, integrarsi nelle attività della polisportiva.

Galli Entro settembre dovremmo avere quel testo di presentazione della Casa. Questo è il primo passaggio: presentazione e aggancio. 

Questo è il primo passaggio: che dica dove siamo e cosa faremo. 

A chi rivolgerci? Penso che le scuole sino più naturalmente predisposte all’incontro con gli stranieri: mi viene in mente una bellissima festa interculturale che di passaggio ho visto alla Rodari.

Sono poi  convinta che le Polisportive siano uno dei luoghi più difficili dove costruire delle iniziative, anche se molte delle nostre attività dovremmo proiettarle là.

Le parrocchie poi hanno una loro attività di integrazione che è la loro attività. Prendiamo una cosa per volta, anche se io vedo, e ritorno all’inizio del mio intervento, vedo un testo comune, non uno diverso.

Melloni  Io penso – è una considerazione personalissima –  che un testo che vale per tutti sia molto generico. Rischiamo di produrre una comunicazione che val bene a tutti ma che è poco chiara di cosa vogliamo fare all’interno della Casa delle Culture.

Galli Bisogna accompagnare il volantino generico con degli altri specifici.

Laaouini Pensiamo a quello che ha detto Lilya: qualcuno può dirci di no.

Hamadi Io sono molto realistica. Credo che in questa polisportiva noi abbiamo delle chance. C’è  a monte il lavoro del presidente dell’Arci. 

Per le altre dobbiamo mettere in conto un rifiuto, ma questo può essere uno stimolo a prepararci meglio. È una sfida: se io gli dico che faccio anche mediazione, forse lui vede in me uno strumento interessante.

Matteucci Bisogna mettere in campo di volta in volta delle strategie che possano creare un legame.

Melloni E’ per quello che è interessante andar dentro le cose: siamo noi a decidere se la Casa offre un servizio di mediazione. E su queste idee possiamo capire se siamo d’accordo o no.

Ali Hassan Quello che ci manca è che non decidiamo. Continuiamo a parlare. Prendiamo una decisione: polisportive, scuole o altro. E decidiamo. 

Un’altra cosa: dobbiamo avere dentro la Casa dei responsabili dei vari settori.

Melloni Mi sembra che siamo orientati verso le Polisportive. L’altra idea è costruire un mini gruppo che prepari già qualcosa con cui andare alle Polisportive.

Ma noi – poi vedremo gli altri passaggi – cosa offriamo alle Polisportive? Qual è il valore aggiunto che offriamo? Come pensiamo di agganciarla?

Mc Carthy Possiamo pensare di fare un’iniziativa.

Laucella Sì, ma prima come entriamo in relazione?

Hamadi Possiamo dire di avere un punto informativo che tutti possono usare o una biblioteca specializzata sull’intercultura. E poiché ogni polisportiva ha all’interno un gruppo di stranieri – penso solo ai gruppi che chiedono le sale per celebrar messa – ebbene,  quello che noi offriamo può servir loro. 

Laucella La cosa più importante è sapere cosa offriamo.

Kindi Possiamo proporgli incontri di calcio Modena contro resto del Mondo, ad esempio; oppure danze. Questo interessa alle Polisportive. 

Hamadi  Un conto è proporre un’attività estemporanea, un conto è un servizio che si protrae nel tempo.

Matteucci  Secondo me stiamo andando avanti: più che un punto di mediazione, preferirei un punto informativo che possa aiutare negli incontri interculturali. Qualcosa, di quartiere,  che possa aiutarli.

Hamadi Siamo una risorsa.

Laaouini Cosa possiamo offrire? Cosa siamo in grado di dare?

Chiediamoci : noi abbiamo le capacità di offrire qualcosa?

Mc Carthy Possiamo dire che la Casa è un punto di riferimento per le Associazioni straniere. Se la polisportiva ha saputo – ad esempio – che ci sono bravi giocatori tunisini, può venire da noi perché sa che possiamo dargli le informazioni che cerca.

Galli  Faremo una banca dati.

Umoh Possiamo sentire dalle Polisportive quali siano le loro esigenze. Facciamo queste domande.

Hamadi Io posso fare, nel prossimo consiglio provinciale, questa domanda e raccogliere le risposte sulle esigenze delle Polisportive.

Kindi Io posso fare lo stesso lavoro con le parrocchie.

Mc Carthy Bisogna far capire anche che la Casa è un luogo di integrazione. Un valore aggiunto che noi possiamo offrire alle polisportive.

Hamadi Specifichiamo anche che è un luogo di mediazioni. Nessuno lo fa come mestiere, ma è il frutto del proprio vivere quotidiano.

Melloni Dentro le Polisportive  ci sono problemi di relazione tra italiani e stranieri?

Hamadi  Sì, sì. Ma anche fra di loro ci sono dei problemi.

Laaouini  Possiamo offrire dei volontari.

Melloni Cosa bellissima ma che non deve essere interpretata come una fonte di manodopera: ho bisogno di qualcuno e so dove andare a rivolgermi.

Hamadi Le polisportive  sono associazioni e tra associazioni possono esserci scambi di contributi: nella prossima iniziativa, io (polisportiva) ti do 300 euro (associazione) e tu mi garantisci un servizio. Ed è un discorso limitato al quartiere.

Laoouini Noi non abbiamo i vostri mezzi ma vi offriamo queste risorse: il nostro lavoro volontario. È questo il messaggio che vogliamo far passare.

Mc Carthy Quando parliamo di volontariato nell’ambito straniero dobbiamo stare attenti. Per noi ghanesi il volontariato è una propensione individuale, estemporanea  e non organizzata come in Italia. Nella mia comunità non si capisce come è possibile fare volontariato con regolarità – ad esempio – alla Croce Blu. Per noi questo è un vero e proprio lavoro. Nella mia comunità è così: nei giorni feriali non si garantisce nulla. 

Hamadi Mi sento di fare una mediazione. Stiamo attenti: chi fa volontariato lo vuole e lo può fare. 

Lo può fare perché ha mezz’ora al mese e perché ha capito che quello è un valore. Ha la forza di vederlo come un valore (anche perché ha ricevuto dei benefici).

Facciamo per adesso con quello che abbiamo. Pian piano anche per gli altri il lavoro alla Casa diventerà un valore e si avvicineranno.

Melloni  Stiamo con i piedi per terra: rischiamo di non avere le risorse.

Umoh E’ inutile andare a promettere tanto. Dobbiamo scegliere tra le cose che siamo in grado di fare.

Laucella  Ma nelle vostre associazioni cosa pensano di quello che stiamo facendo? Sono informati? Noi dobbiamo sapere su chi contare.

Nella mia, anche per nostre responsabilità, non c’è molta informazione.

Mc Carthy Io continuo a informarli. Anche se credo che, finché la Casa non si aprirà, siano poco sensibili. La mia comunità è così. Non sono preoccupato per questo: appena la Casa si apre, arrivano.

Ali Hassan Dobbiamo sensibilizzare le nostre associazioni. È un punto molto importante.

Melloni Dobbiamo imparare a guardarci anche dentro.

Laaouini  Io ho fatto un sondaggio – lavoro alla CGIL – e tra gli stranieri pochissimi sanno cosa sia la Casa delle Culture. Ma non sono preoccupato. Ho la stessa opinione di Thomas.

Melloni E’ un problema che riguarda tutte le associazioni. Ad ogni modo abbiamo toccato un punto importante: come lavorare con le nostre associazioni.

Si condivide l’idea che la sensibilizzazione interna è un compito che ogni associazione dovrà curare. C’è tuttavia la speranza che la Casa edificata possa diventare un valido contributo alla soluzione del problema. Che esiste non solo per le associazioni straniere.

Umoh Un’altra cosa: dobbiamo lavorare sullo statuto della Casa delle Culture.

Melloni E’ bene tuttavia che questo problema, del coinvolgimento – intendo – delle associazioni, lo si riaffronti più in là. Ma è stato bene parlarne ora.

Mettiamo in fila le cose.

Chiedo a Lilya di farci sapere i bisogni delle Polisportive, per formulare meglio le nostre offerte. Poi proviamo a formare il gruppo che andrà a parlare con le Polisportive. E dopo l’incontro discutiamo su ciò che è emerso per prepararci meglio agli altri incontri. Perché rischiamo di fare troppi progetti sulla carta e nulla di operativo. 

Galli Io e Girolamo ci occuperemo di raccogliere i dati sulle percentuali degli stranieri nelle scuole e nel quartiere di san Faustino.

Si apre una discussione sulla natura delle Polisportive, poi Laaouini fa una domanda

Laaouini Perché dobbiamo incontrare le Parrocchie: sono luoghi di culto.

Caselli  Ci sono – è vero – le normali attività di culto. Ad esempio la Parrocchia di San Paolo è una comunità di fede, un luogo di culto visibile. Ma la parrocchia ha anche una vocazione sociale molto alta. Infatti le parrocchie sono state un luogo dove costruire delle relazioni sociali. Anche oggi – pur essendo quella cattolica una religione in crisi – la parrocchia di San Paolo, accanto alla chiesa, luogo di culto, ha un altro edificio dove vengono fatte attività di tipo sportivo, ricreativo e culturale. E quindi accanto alla chiesa c’è il circolo Aspi, il circolo Acli, il bar, il centro estivo, tutte le formazioni sportive (calcio, basket, pattinaggio). E non sono queste attività di culto: il catechismo avviene venerdì e sabato. Negli altri giorni ci sono le altre attività che sono frequentate anche da persone che non condividono pienamente il percorso di fede che si fa durante il catechismo.

Laaouni Perché non incontriamo le moschee?

Risposta generale: non si va perché nel quartiere non esistono moschee, come non esistono chiese ortodosse.

Laaouni Anche le moschee fanno come le parrocchie.

Hamadi  Ma non ce ne sono nel quartiere!

Laaouni S’era deciso – e Girolamo lo sa bene – di non fare proselitismo religioso. E allora perché nel gruppo ci sono ancora associazioni il cui nome evoca una natura religiosa?

Coordinatore Non è una questione di nome – forma – ma di sostanza. Non possiamo pretendere che, ad esempio, la Caritas cambi nome per entrare nella Casa delle Culture. È   importante  invece   che   quell’associazione     il cui   nome  – forma –  può evocare una      qualche idea di proselitismo    religioso, si impegni – ecco la sostanza, ciò che qui è fondamentale – a non farlo. Molto semplicemente.

Laaouni Sono d’accordo.

Galli Siamo un’associazione laica. 

La signora Galli chiede se è possibile cancellare la data del 3 luglio – lei, come altre due associazioni, non ci potrà essere – e rimandare tutto a settembre.

Il coordinatore ricorda che oggi, pur essendoci sei associazioni assenti, l’incontro è stato fatto. In più ritiene che due mesi di stacco siano troppi in un momento in cui stanno partendo azioni concrete. 

Generale condivisione. Ci si vedrà il 3 luglio.

L’incontro si chiude alle 13.







Girolamo Stàltari
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